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Agli ébatidati, — se • v'b^ ; cosat, 
tìhfe possa t^alaiente giovare agli 
iwipa^iiti e t)érdutl; '^-^ìóva ;^, 
confusione aellé lingue; Ed ;'è ili; 
umtatoche se fossimo ancora ai 

fefeipi beati, nei quali,il oiondo :é 
l8̂  nazione si potevano dividere in 
gregge ,^ : past9 î> j r^ag^^sa. J i , ^a • 
'"^ Israo che oì viene appioppatali 

îS 
f^lf 

^ • j 
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mente detti, 7^ 

à"̂  

potrebbe portar ancoraisupiutiU 

>̂  JMa passò 4«el tempo^ pur trop­
po ICeid il gregge oramai non setité 
ptìnta;in^ qtieìrarma, per gl^é|-* 

^̂  fatti della quale! moderatihantet 
ò per lo menò^tó Stitìi piiil3el 

«^ìtòrtìo;-^'^be^%)lt(>- ad. 
8sii, MifBBe W f t ó róvinosàtìié^ 
té m, mano ai Dèpretis, ài Cn^pi 
Zanardelh,,.Cairpn, ed altrettali di-
Iettatiti dinàrcliia, di sfacelo quo-
îÌ4itfno delle istituzio^L ^ :̂  : / ; 

Purtroppo i r gregge, in grazia 
di questi anàrchici, è diventato po­
polò, e giudica e manda, e deve 
aVófé'avvinghiato ben mille volte,' 
tìè' moderati e trasfórmiéti • sòtio 
stati Sbattuti sì in fòndc^^Per quél 
àstóso sinfótidò e ìpî àtî  piropriò, 
lì popolo ha sentenziate, nelle re-
xlnti e popolari ^lezioni,false tutte 
\Q accuse tanto utili un tempo ai 
moderati. ; 
, ^E farà^*^ari giustizia d^IIeprei^^ 
sèriti. Perchè, pare ffi'possibile ed 
è ben deplorevole, il gregge elèt-

I " " • • " - . " 

torale osserva e distingue, anch§ 
se ibrmlcAla nei filóni dViî ibécìnt 
tà che gh, sbandati, p^g^onvertiti 
d|j^resco alla religione di Str^ 
déìlà, i'isèòntrano in ogni î egiotìè 
che mandi alla;̂ Camerai«i»n > pxor 
grossista dei férnii e dèì^buóni; 

Osserva e distingue coli 'dèplo-
re^%)gnte: bene qu^^lo. lìbero 
gregge, che • i 'treftlirr'i ^dègli sb^n-
dkr^^rròrdine, fef ' r^finànze, 
per le istituzioni, non lo hanno 
commosso per nulla, e la^Oamèra 
risulta' •oggi compóstaFnellà ,im-
^rqensamaggìoranzl|dFquegli stessi 
elementi prog^^sSìsti che dovevano 
ròandar tùtì^'% î ovinà̂ -' : : ^ ' 

Gli è che 11 p()polo guarda prin-
cipalmente.ai iatii, .ed ha,visto ed 
inteso che 1 progressisti propria-

la pecchia sinistra 
PW?J»entare,:--^c^pÌi^spono, pft, 
pe. ; partito M govèrno,; una vera 
fi;̂ rza progredi0nta,'iifla adiun tèmpo 
ftlodei^lEtritfe.^'C^^^'s''f'^-- .•>''^^^-':onm^ry^ 

%à ha anche principiato a sóspfet'̂  
tare che -^ t̂iiUiqQà ì̂ M'otól-b Ihe 

iSM:«MtèaA^ 

apo?tr.gel resto ad ottenerle ;peiP 
tutte'lO; vìe pili legali p̂ossibUiì 
purché abbiapo, ra^ayenire idayveroì 
b Né più né Èli)/ 'EV qdeg^ Vi 
distinzione che glî  elettorif*iridif-'-
ferentl^ailà òonfosione tentata '̂ Hai 
tóbdèMì;'aócenftabo a Voler sti^ 
bìlìia tra radicali e •dicali . Pei-̂  
che è berto che in i t a l ì a^h tó tó 
persone, a altronde degnissime, le 
muah,.uurap,o. piuttosto, o.^prima, 
la forma che la sostanza nella sô ^ 

^ ^ 

•^1 

«per î oter iftp)cederè poi ad un 
riordinamento òhe riesca ad iiindi* 
Vaiione completa'*dsi rapporti Ira 
Jìrivflegiiti del censo è sfrìittatì. " 

Codesti sofvbi'radicali veri;̂ ^ !̂̂  
trióhb iièMIìa t̂ìffiio iì;qùalilidHtite 
Sila stregua dei vecchi sigriVficàti. 
Ma perche non si dimostrano gui­
dati e conteiiuti dal senso pratico 
jqhe il popolo, r^ salve aberrazji 
istantanee, ,r-- ammira ed àdèitM 
unicamente, non hanno vero Se-

n i • , ' 

guìto in paese, e non Tavratmo se 
nbn 5 quando ; 1 pro r̂èssî tì̂ '̂ per 

i loro ^ ̂  del Jiaèse, lì'chlà* 
risserò impotenti a trasformare ed 
allargare vja via il programma^ 
proprio, così che ne possa venire 
opportuna soddisfazione aUe,,nqcesr 
Sita sociaji che man mano îi,.ŷ en-
gom>;rivptóo,?d,im 

D onde resistenza d un par ĵ̂ o 
radicale distinto da. quel primo ; 

d'un.parti#"^21ìV&^ad oggi, e 

tótfèidèraìibftì^ d f̂tî dine pukiìiètrtè 

mera, dalla estrema Sinistra : d ua^ 

Mm^,àmM\m 
V :. • ì i 

^ •• r k ' i-;-f-̂ ^ •^'•fn^-^l.^t ^ ^ ' . , ' 

Pietro Ellero e GiovanuL^^aner 
strini, gli illustri candidati nel par-

&tito pr,9gre?sista nella |otta9nore-> 
yolrriente combattuta nel secondo 
Collegio di Pàdova, hanno Sìrette 
iè sègtienti le«Sre al dótCISngfelo 
Gàténtì^'già 'presidènte del Gomi­
tato elettorale pel secondo Collegio; 

#^ Se ve'ne fosse bisogno, la pa­
ròla autorevole dei due nobili cam? 
pioni delle ìSet liberali nel qan;ipo 
delia scienza e della pojitiba, b̂aĵ r 
sterebbe ad^atifondèce 'nei nostri 
amici f̂̂ î e.̂ plèna nelle vittoria im­
mancabile:? ' 

a-ì 
degnamente presieduto, pel valido ftO-
poggio di cui mi fu largo nette «Ui-
me elezioni. IÌ partito liberale ai co-
tosto Collegio ha dato seano ài vita 
rigogliosa e di concordia eMyittorià 
davanti alrurna..non ootrà non eaaer* 
^ ff«*^ î!'f̂  
sua in.un non lontano avvenire. 

Con Simpatica atimf-mi segna. 
Obbl'gatÌ8SÌmo,3Upis 

F i •^^••m^ ^ .̂ f h _ L 
^ 1 

- ? ^ ì - > > 

^ 

fj^ 

? ^ 

- ^ " 1 , 
luzi.oqe dei problemi .polUlc'f 

Ed è pur certo che ve XÙÌ& al^ 
tri in buoti dàif?'che credono alla 
necessità d'un sovvertimento im-
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• Novella Spagnuola 
>— Senza dubbio — pensava Ga-

bcielé -^ se la vanità non avesse )0. 
magìnato, il lusso, questo sarebbe stato ' 
creato dall'umanità; cosa s^vrebba 
t« |y^4 t f e s to mezzo di am-ire .ur||^ 
itfga breccia nella fortuna dei dovV̂ ^ 
aiosi e d ì̂ pctenii, per spanderne !© 
ricchezze auUe arti, sulle industrie,, 
sui copnraerci, .a profìtito dalle (glassi 
laboriose. Ma perchè ìnttì la pieten-
dòno a quetito lusso clf*é''1a preroga­
tiva degli opiileW? Il lusso è la ii-

rfrea della vanità, ^indegna degli MQ-̂ , 
ininì nobilinente indipend.^nti, degli: 
uomini serii che appartengono alla 
classe media, e possiedono Una mo­
desta fdmnH. ''" 

Obbedendo a questi pensieri G a , 
briele gettò con disdegno 1* elegante 
^bito che »veva indosso, e tolse dal». 
i'arm^ito ìreemplice vestito da carn-
^àgnuolo (ìol qUBlo era venuto a Mi»-

' drid. Quaiìdo l'ebbe indossato, HÌ senti 
felice, «d esclamò; 

— Libero I li baro I Io sono libero con 
te, ilbVo come Dio vuole che sia l'uo-

mUrOberb d'ambizioni irò tt ambizioni, libero di catini 
tive passiontf libero d impegni, libero 
di Hmorsil... Libero come lâ  nuvola 
che vola, come l'uccellò che eantftj^ 
come il'cuor puro che si eleVa a DlonSf 
Io tirefemcQ^l silen2Ìf%Ì tiimua^^ la 
|)ace,alU I^IS^i^osjjUdtà mode^t^ agli 
Splendori deUà cIttàlEv; , 

Soeniieva là nottel La rfaturei pas­
sava ^Solcemente dalla calma iiifótiifio, 
nyiia stessa guisa che il giusto passa 
dalla vita alla morte. Le foglie degli 
alberi sempre inquiete, sempre pronta 
a rnormorare, stavano tmmobli e si-
leniìose come se uno SilfoimalizibsOs, 

I ^ ' 

le avesse niagn^tizz,atey|l , \?i |enzìo.era 
assdlutp, e si avrebbe potuto orw^ore 
phof i ' a tmosfe ra , d ivenuta coimpaita e 
cris ta l l ina , non ricevesse e^.noit trat> 
sroét lesse più.islcun, rutnpre. SOIQ di 
t r a t t o in t r a t t o un vago;profumo,j^tìj^,-,, 
t ava come un ricordo dei fiiri tjei 
campi ad Anna, che ara seduta presso 
1^ porta sempre a p e r t a che duya sulla 
s t rada , coliafcil^,^ta appogg aiaj^llo ^l|ji^ 
pi te. Anna teneva,gU,9^*j|»4,Js^i nel la 
luna che gli uUimi riflessi del g 'orno 
rendevano pall ida, come lo era la bel la 
fanciulla causa i dolori della tonta 

1 I • L 

nanza, E^sa cantava con voce com-
mossa, sopra un motivo putetico una 
triste cantilena. 

Lo 5BÌ0 .Mattia, seduto neir interno 
^VfSWrta,;allungavà ircoilo per sen­
tire meglio la ct^nzona. Il buon vecchio 

0 conQre-
ancora î n- piarlo^ ofèanico di 

pÉftiPff§*V^m:.Pfe?'^ l̂ a:, saputo 
p^qyocàf 1̂ ^ ed ^e îgertìe ùtilmente 
sesiiza preoccuparsi troppo, — a 
^periamo meno4n avvenite, —̂  !sò 
tornailfetì ÉPotìt^é, ed a riprova 
del liberalismo delle iffltuàìòni. 

Questo partitole, e potrà èssere 
specialmente,1t;ii^ nerbo e Ì%. 
guida della pà^tò'progressista, se 
sapra temperare , r i 
pi:opr.ie.aspir?izioni,.e se i progreiì-
sjgti sapranno ideahzzare un tan-
tì^o,.,^e ..proprie ved^teW|ì^aticto* 
JÌSonae una •maggiornnza,ryew 
mente omogenea, attiVà/ regola-̂  
tricie e mp^iratrìce delle tendenze 
eeefeive dei radicali puH, Selle 
retrive dli^SBKvatorì^' bgni tn^ 

f i 

i . ^QenttHissimo $ig, Galeno, j ^ ' 
I ^ 

•̂f̂̂ ^ ;Ì ' ' Roma 3 novembre 4B82. 
'Della tìrioréVóré-8C(Ìri'G(tà,"dBWir^Si 

1òartècifi&; ' fo' nòii dBbitaW, hè̂  d«Ué 
altre, che qui e 1à'>e'^U antiòhi do-
mjnij di San, M^rco, Pàpcompagnarò'^ 
no. -tm^^ ^ f ò ^ * iifH^ n^4 e delia 
eflftì^à'ahà^M%^ò^àtò,^ liètèìfè;i^ukko 
aî  (Siimbattiontì, 'mi ' furóko • còsi gè-
Heròii 'ó"^!^ìyii, che nien'te pép ferV 
hih mMcàVa a loĵ o per rà|f({iuri|iróré 
H^vittò'rià. Quééto Hghe sono ; per rini 
, ^ ^ ^ Ìgi#%ri altH toiéi l^lVtìfH 
,dì Monselictì, e per assicurarli,'^iìhé 
io vinto non sdno punto a loro meno 
riconoiMl^Hife i r i fS ISmò•v i t t o -
rioso. La patria deve èertaiftente tor-
nitre grande e gtorÌo8a,^Metve essere 
résa, equanime e benigna verso tutti 
i àuoiXflgliuoli. Gotai'giórno Itì ve­
dremo, io sperò, coi nostri'oòòhi:i,aid 
ogni modo dì avere amato V Italia'alìld 
stesso palpito dei primi anni, e di non 
avere disperato della virtù, c\ sarà un 

ijònfoHo grande pfiV tutta là vita. 
Torriàhdo alla oscurità é^^lla^^uiét^, 
ih 6h%1-6&é uòmo dî  Btódi'desiaerò^ 

%mtì Iftìagistràtt) devo viVòritìii^sérbeFà 
cli^lei ùria tìàs-a memoria. 

- ' ObbU suo 
Pietro Ellero 

f^l 
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Cles, 2 novembre 4882. 
Onorevole Signóre^ 

Compio uh grato dovére, duello di 
ringraziare il Gomitato elettorale ae« 
motìriil'ìcoé'^ progressista da lei còsi 

aveva varcati gli ottantanni, e si era 
conservato; vegeto e sano, come se 

di una buona azione e ricompensare 
la carità che aveva ricoverato u po-

AriWà si volse, e siccome sapeva : 
quunto 'alio ^Mattia am^S'^ef^Óabrìele 
sorrise muontrando lo sguardo triste 
del vecchio, non di un sorriso gioioso, 
poa di quel sdriiso che, airnile'al'^àa-

; ÌipC;i^ uh paesaggio, abbellisce ed, at­
trista ad^un tempo la fìsonomìa. Poi 

; per mettere in contattò più diretto 
P'affetto che tutti dtìé' portavano ai-
^ l ^asse t t r ••••>,; -•••̂ •'̂  •:••/•• 

iw<- K . to rne rà egl i7 -i^-gli chìes'éllaV 
^'Mattia che si r icorBava.^quanto a-' 

veva ama to sua moglie cli'"èra mor ta , 
e suo figliovchfliji^aveva abbandonato, ' 
r ispose 4'<^6oa;jriy|gilasua^%s^^ bìan<ìa. 

•4- Ahirftèl tìgha mìa, quelli che 
muoiono non saprebbero r e s u s c i t a r e : 
quelli che s e n e vaiino non r i to rnano ' r l 

Allora alletWàgrime dolci e len te 
della 'Slialinconia, che r igavano le fre­
sche gote di Anna , succede t te ro le la­
g r ime amare ed ubbondant i del Rotore. 

— Non to rnerà - r gr idava la po­
vera'fanciulla — non tornerai; e siete 
voi :|ì^e io (lite! V^do bene che non 
c'èitìae e spnranza che nell'amore. 
Ef̂ li ritornerà, zio Mattia^ egli ritor-, 
neràl Io ho nel mio patto un profeta 
più sicuro di voi, 

r.r 

m 

j ^ 

Y^tefania ch'era occupata nelle fac-; 
cende4i casà^ venne in quel.inòménto, 
ed inteaeJe uUime piirole di Anna. 

igha delle mie viscere 7-, le 
disse — perchè correre "dietro aÌÌ?UV 
ifusiòni e.credere^rlp una còsa impose 
§jbile? Come vuoi ohe,Gabriele,eh',4 
èglio di un'%uomo ricco e potente. 
possa ritornare m mezzo a noi poveri» 
campagnUÒli? Figlia dellàmia aninnt| 
siv ragionevole e scaccia dal tuo spi­
rito .questi inutih pensieri; Gabriele 
eh* è in mezzo ;̂a tante grandezze, co­
me vuoi che si ricordi dite? 
' --• Voi non conoscete Gabriele, 

'mammà. ^ 
«a#Non lo conosco I Non l' ho forse 

messo io al mondo?.,. -No, non l* ho 
messo al mondo verarnenté, ma l'ho 
nutrito col mio latte. ,&|3pUa, Ar^na, 
figlia ,«"'a; foss' eglj, «pm» é, più buono 
del pane, più nobile delròro, pm giu­
sto della giustizia di Dio, egli iìon sa-
ĵ pìfeHÈe ora adattarsi a tornar a vi­
vere cori noi. Goiji^y^qprestì ehe fa­
cesse? È piaciuto a Dio di togliere a 
noi un Bglìo ed a te il fidanzato: al 
noi non rimane che sottometterci ai 
suoi voien. ^ 

Ciò detto, Stefania, che aveva in­
vocato tutte le forzo della su^ debo­
lezza per incoraggiare sua figlia, taC' 
que, sentendo cKo le lagrime di cui 
aveva pijfió il cuore soffocavano la 
voce delta ragione. 

Un valente elettore,, di campa 
gna ci scrive; ., |f 

Abbiamo Tealmonte ^perduto? E*v^ 
stata Véramente uî a i^iitoria^ìqueUBt; 
dei oQiî prJiicnel̂  nostro ^Còllegìop^^ 
mOi?'Ecco le doraainio :tìhe ci 8Ì^|?> 
fafiiciano 9tU.,mente, compiuto il iio<* 
stro dovere, i 

,Ma prescindendo per «n momenjS 
ffij f4}to ,a^i1?maggi^9||^z^^,4^i^/(^};|| 

^pdidatj,.spgli;,altiri el^^^,,,pTescin-. 

# P P ^ ^ m ^ c^ndidati^rlira^ò^osceii-
^ la^iÙòria precai-ia dei ^ ts i ,^V; , 
yers'ar.î  noj,,'yjnjti, domandianiij a oq,* 
9 ì ^ » . ^ e . A W 9 J t ^>rea|tà,-^i^6b|>,jtai;,, 
Msm^ i^m^^^PMl^ ,m^schifla riu* 

^ i a rne r iMi*Ui r i s f ioa^ , \ c | | ì ^^ l , , ^ r 

«va, e^: oBSérv̂ ifjdô â̂ lphe, .un :;poQy»,i 
^isult^ir pa^?iaìi ;^is|la yotafforiè n ^ 
collegi^i^^Of sare^Ve .per. i p r f ^ f ^ ^ ^ ' ^ f ! 
inigliorerilpogUersi anche,in dig-iìiWstj 

Ahbmmo cammnato i,M^àetio Ve 
norevolo ^ivaroni .parlando del nostro 
collegio, in Quella stìatletitera ' Cfte %, 
conservatori vorrebbero far com p m 
re un'insulto per noi e per 1 nos 
bravi amici di Belluno, Derehà^jQpu 
dettata con le fin*evKeei compliment; 
aristocratici, ma con la rude fral'^ 
chèzza democratica, che appunto p'ià-
ce ^raoi, perchè non va a' sangue ai 
bigotti del feudalismo. Ma jo, non 
tanto parlando della città, dove pera 
grado distruzione delle masseoperaie 
erpèrchd più alla portatsi di associ 
zioni e giornali, ai,, poteva foràe al i 
tendere qualche cosa dippi ma'̂ quantS 

l^ 

a—H 

^J^'jii^^i^'. ̂  

^ - ! ,ì 

=' .ì 

m 

^ • l ^ ^ ' ^ : 

' Q vai In quel momento,/entrò . 
Martir>*z che. ritornava,: d ^ l / v i l t ^ f 

•-- Hai visto don José, hlj^chiesto 
informttzioni di litif — gli chiese suàl" 
moglie conjarisietà. ^ '-

-r- L* ho fitto r-^^ft^ris il B*"^ 
dtp rn y ho visto qùòstodon.tóé!^^^^ 
supeibo di un pavone,,̂ © p\Ù aspro 

ìdeW aceto. Lo trovai che nòontavà a 
cèiValló per andare ad Htguera a get-
t acMM» strada un povero infwlicèi 
ed ipfipo^sessarsndi' un castagnéto oh* 
ali era stato .dato in.JpQteca. Gli- ho 
parlato di lui, « va, bene, va bene^s: 
rif̂ i disse— ma che còsa ve ne itìP 
^orta â  voiillri? Ci edéte' forse che iéf' 
sia il buliettino sanitario di uua gaz*̂  
?6tta per potervi dare ad ogni mo­
mento notìzie della salute della gente? 
Ogni cosa ha il suo fine, e voi avete 
finito con Gabriele. Se venite perchè 
domandi a suo padre il prezzo della 
sua educazione, potete andar a picw 
chiare ad un' altra port^. Simili com­
missioni bisogna faiie da sé stessi,e^^ 
in vita mia, io non mi sono incaricato 
che dei miei affari. Intanto ti saluto, 
e ti avverto che tanto tu che tua mo­
glie e specialmente tua moflie poteta 
benissiipo far a meno di ritornare, 
Quelle, b(*nedett6 donne, quando ci si 
m(5ttono di proposito, non è il caso dà 
potersene liberare.» 

• \ 

(Continua.) 
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alia campagnap4ove i candidati pro­
gressisti nelle proceJintieloiiioni rag-^ 

permetto di dire, ohe, non tanto 
olamo camnninato, rùà aboliamo fatto 

I - • , • - I ' , 

dei passi da giganti. E per giungere 
questa aDarmaziona bisogna cono» 

«cere «n: poco e le .condizioni della 
vita pubbUoai:;,n[|l nostro campo d* a 
SEÌonè. m 

^mm 
te^'^fl >n aitato campo non poche 

' ^ ' 

rocche di nobili e ricchi signorotti^ 
ittrenui od interessati^fWpUgnatorì 
degli uòmini e difItTdeé del passato, 
che, al pari dei feudatari deiret^ di 
mezzo, ricevono nelle loro sale gli o-
ìnaggt di obbradìenti vassalUftappre-
sentati da/$)ndac), da consiglieri co« 
munati, da segretàri, dà agenti o da 
Sstaldi , che spargono all'occasione 
fidati aeaugi a battere la campagna, 
. . - . 3 ^ ^ s | F . . . . . . • • - , .• • . -'-'4'^ 

con^ordini temuti ad imporrei propri 
Voleri'; collocate a fianco di costoro 
ì f prete, tintco^ìiyjllàypoh^ 
Èie terre eserciti ancóra qualche a 
scendente sugi» animi avvinti e 
Strati di questi schifivi della gleba, e 
che ili luogo di costituirsi, angelo di 
carità a tutela degli oppressi,»! schie* 
fa, mostro inquaUficabile, nelle file 
degli oppressori ; aggiungete i' igno-

? l t ^ M a àilpér-stizì»,'- i [jràKiùdiisii, 
a miseria pili abbietta, e; consèguen-

i é necessarie, rindìffarentismo e l̂̂  a-
• • • • • - - • • ^f-^^-^p'^ • I " • 

chi non è costretto all'adem-
.l^imento del dovere elettorale; e poi 

gitemi 8 ^ ^ 6 1 5 voti raccolti irterCo-
munì dei mandàmetìti rufàU di Pa­
dova e di Cittadella e Oamposampie-
ro dal nome di Tivaroni, là spaurac* 
éhió repubblicano, in confrónjto dei 
1700, riportati dal Buccihia, il vitto-

so' campione dei consortìt^^ej dal 
,-̂ =4^^460/ tìccàtflti quanto dignìtbsàrlnietitè 

fcoi io"sappiamo; W t ^ t r MHbné 
,̂ V San Bonifacio, non abbiano un 
sliccnificato ; attivissimo di lotta, di 

ohe devono flniVWa i r ^ n d e ^ f ' 
lotta in favore della demoofazialC 

Un elettore di campagm 

a 

_ i '•i'-i: 

Estero 
* ^ ^ ^ 

r i f l é l l l b^a politica interna ed l l l l rà , 
I Si disièfterà pure ; sul progetto di 

amnistia relativo ai: reati politici e 
di^,£(iampa., 

^m: 

m§-
i operai M Vienna 

La Sera d^ì 5 si rinnovarono ijfcu 
multi nella Kaiserstrasse. Masse di 
g{|grai assunsero^^un contegno mìnRc-

'M'"-

f̂t*pta** f^^^M ̂ r 

^ ~ - J ' . ' ^ - ' ; , - , : ! . 1 

PevhGamàldi 
I - F-. - n l - f , . 

: : • : - • > 

cioso. Si fecero pà1%cohÌ arresti. Le 
guardie di pubblica sìcurezzaiavCavallo 
dispersero i, tumultuanti e ripristina­
rono l'ordine. 

r'^''!-:ir • - . i v^ l - . ^ j ! - - . - . . 

• > ! y 

Una gxusta^,prsìpi>sia . ^ . 

La Pali Statf^'^Gazette e parecchi 
giornali liberali si manifestano con­
trarissimi all'idea dì conservare ego-
vernare l'Egitto, xaocomandando che 
iU nùmero dei funzionari europei ven­
ga ridotto ali* estremo minimum ne­
cessario, i ' 

I?, 

!'tù.> J. 
• ! I I 

^ - ^ . ^ • ' • • ' 
• . • 

."-•" •• I . - . 'L: ; r-

La Francia nel Congo^^ ' 

\^h qupstióne relativa^ ai territorii 
acquistati in nome della Francia, nel 
Congo, da Savorgnaa di Brazzà, entra 
in una nuo-va fase. 
) , 

^¥ 

I! governo.,proporrà alla Camera di 
ràtificaro i trattati, conclusi fra il re 
Màkoko e Braìzà pVimaitòtfSt&Éfilf^ 
ritorni in quel paese. 

I - . . ' ± ' j 

> ì 

^ 
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Clèmènceau 

f^^pienuta.|Una grande, riunione^iiella 
Baia dei ia ' f t t tU nOifcfffl^ 'kssÌBtenti 
hanno votato un Ordine del giorno 
che dichiara che Olemonceau ha de­
meritato dal suCffagio universale, e 
gli ritira, la sua JSd^ei^^,., ^d;? ... al;. 

.^.^v^-:-^^^-:^-:: 

Alcuni giornali affermano che tra i 
primi progetti che vorranno proposti 
alla Canilll p^lniziàtiva partàmen-
tare, diceSi vi sarà quello per le so­
lenni onoranze funebri dà rendersi al 
generale Garibàtdì. 

Con essa si chiederanno due cose: 
1. La cremazione delia salma a.Oaf 

pITra, segnando in tutto e per tutto 
le prescrizioni deV testamento or ora 
aperto, e delle disposizioni preceden­
temente note; 

2. Il grande funerale officiale A 
Koma, a spese delVO: Stato, con tutti 
gli ohori a .̂cui, gli dà diritto il grado 
digenerale d'armata 
; Il progetto -verrebbe : presentato 
dall'on.Bertani, a.l quale siunirebb^^ j 
molti deputati dell' estrema, sinistra 

I , l ' I - : , I - ' ,-—'^/^Ti]^... 

Smora però n'on si ti^tìtta che d'una 
suppQSiztóne di alcuni giornali, 

Banca nazionale ' 
'̂ Infuna recente adunanza del OOn-

eiglio superiore della Banca nazionale 
ali; regno furono de|ftQr^^pt | |gSJ 
tMbnt|Mi:ft8séltt^zioni*m^iÌéJ^per^^ 
l0 sedi e per le principali succurs^li^ 
ma eziandio per alcune dì quost' ulti-
FP«"^f l? i^Wortant ì .^ , , . , , 

' Pei sotto ufflciah 
i . - I . » ! wvv^^^i^i^M^ ^-li-lii'-TMfi^^ 

mitìistro^della guerra generalo 
'ame­

r a un progetto di legge pél miglio-
Ferrerò presenterà alla nuova'̂ ìÉf* 

I '• 
•7 I I r I 

- I 

.-•--••' 

•-•'I otta accanital e dìcìamdb- pure % 

Lo sciopero^ in Parigi 

La riunione degli operai ebanisti ha 
detiberato che nessun operaio, non rij; 
tornerà a lay^rare niello |%bbr;icbe4| 
mpbiU acolpitVeipostiaU'indie finché 

4fpi*droni. .̂ non̂  j ;i^bbiano ̂  ^cèlftàto il 
^programma 0 lo;iCpn|diziqi^ì degli.p? 
• perai,." •....̂ •••.̂ -.••.u 

m. 

i t ì ' W ••-'^v 

S ^ ^ M ? » ^^ ''gioveniù; "é^è";-affermata 
l^W^-'̂ fra;*noì-^ed, 'ha" faTO:̂ ir '' proprio 
àoveréi^'Bàsta; gfuardare/W^iornento 
ai riéulMldV GaiUera;'di S. MarViri?) 

i Lupari, di Gampbsampièrb^ dì Oìt-
tadella, dì S^ccolongp, Jaopa;ra^.^;Sel-

, ,,, ^izzaiio;; ̂ yeg^ianp^;. tUff fraac^, ^ Cam;̂  
pbdbro.Mestrino, Carrara S* Qiorgio 

"^^'^e di parecchieaVtra sezióni rurali, per 
riconoscere in queste votazioni dei 

V ' veri schiaffi morali alla consorteria 

. •n . n X - :̂ '̂ ìii?^4*-
I • I 

iflt^toreyoii telegramlaìii^ùdài : Oai^o 
pradiconOììche il verdetto della com^ 
missione dichiarerà non provate le 
maggiori accuse contro Araby ed i 
suoi; compagni^ 1 quali tutti verranno 
esiliati.;.:'ii'; iti^j^i 

"m 

•4 'i.- ic ;̂ - - ' • - ' ; - p | ^ -

Là Frància e la China 
• ! 

^ j 

-i'Ji5ì?ilì--iji-

.1 ' 

yìà 

\'\ 

1 ' : ^ 
• - • l -, ' 

W-
-••' 

t^padoyana. E tutto rqueato senza^|lcu-
na preventiva erganizzazione, seo^a 
nessun èlòì1i%nto direttiy.Ot.se- sj ?e-
Ctìffuì uri' piccolo Òircol^^^jrgrale nel 
Kiicroseopico Comune di Carrara Sf*n 
Oiorgio, il quale, malgrado lo d'fu-
ooltà ìncoOtrastate in causa delle 

^dazio»! nelle a^unan îze prepara­
torie 'degiì' elettori d|L,distretto, mal-

rado la sua insufficienza pei* un pia-
.vasto d'i azione, pure ' fia ;apie-

galFihiquesta circostanza un'attivi­
tà ed un'energia poco meno che sor-
prendeutj. 

Si Mentisca che il governo chineSQ 
abbia protestato contro la spediiionf^* 
francese dì Tonkin. Si conferma però 
qheje truppe cinesi Jiaono passato il 
confina ann5;?iita,,,Pr^V6dqnsi ftrtì 
spese perfqUesto lontano conflitto. 

» 1 1 . . . . ' , . 

I. • - . ' : - • ? -

c,:!.<n!-ir-t*/fU; 

ramento dQLs6tto'uCAciàl> dell' s»ar 
cito. 

I due eg 
più presto tii5;vv!^j;tà, che è| |R*%^a 
desiderio, sì(3tt^^Ì''^htQresse£g§neraÌ§ 

corrispondere al delidorio e alla fi­
ducia del partito schiettamente lìllè-

R; 'a'8'cwt»«>#,4*-L'É;'Cbr«a d^Uepari'i 
f^Ue fu soppressa perchè non 81 ÌBcris-

ioro corridori, 
—f,j! giunto il dbtt. Anhrèa dottò 

testé lioniinatoR. Procuratore del Re 
presso quel Tribunale civile e corre­
zionale. 

II dott AiidVéa Ciotto giunse pre­
ceduto da bella fama. 

R o n c i i i » . — Da un rilievo fatto 
agli ingMgrĵ ĝ ri governativi risulto 

che dei ,200 Bbbricàti del villaggio 
dì RonchMS sono gli illesi, 18 gli 

- JLtefa.ti,,470 danneggiati. Ph' visita 
quel paese lo vede assolutamente de­
vastato. 

H o T l g o . — Fu sospesa l'apertura 
della.Sessiono della Corte d'Assise 
chA,doveya, avere avjtO,,luogo il 7. 
• wene*isa. — A.S. Marco ^si. cele— 
brarono'i^ fùnebri del compianto dott. 
Pietro Ziliotto, Parecchie rapjpireBen-

^anze e gran num^rp 4! cittadini^ s#^ 
guivanò il feretro, ì cui .cordoni erano 
tenutì'^dal dott, GosettìpiiicOtìim. 
Minich, dà! cav. Oollebni, dal cav. 
Calzoni, dal cay.= Bizio o dal cay. 0-
Iiv0|ti. Nel co^^tj^Ni èrano anche, le 
bandiere delle "Società di M; è. fra 
med;ici,,:e. fi*a .infermieri. ,M'Ì'- />ti\s'Vrt!;' 

Fu inisomma un solenne tributa cij 
affetto^;^esg;allò^ ŝ ^ e al citta-

mì%m»nmm^mv^BÌ che il %e l -
trini dovesse abbandonare la direzione! 

"^m^'Arèna, La notiziajfìthe d n i P 
stesso smentita. 

.,, . WiceWB^^PMblft .novembre, avrà : 
• • • • - ' ' • ' . ' 

„ -l^eslraziqne dì quattro obbliga 
zioni dql prestito comunale ISSI. :. 
-•-•^-if.--^-

V-'ì 
ih--. 1 , . ^ " T ^ . ; i . | - . , 
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1 Nicoterini 

> -^^'xmì 
- 1 -

, •• I - r^:j 

is. 

;In tutta le cUs^flAazioni daj 4^-
putati eletti, non s'I^tenuto contódoi 
nicoterini,^) sa n? è, parlato moUp 
inesattamente. 

• ' • 

-^•JIA.^-^ \ 

C8l tò-da** ' 

--' ' . • r.:-:-4'L 

Msegm acquistati dainicptormi sa-
Il " 

I 
ì 

cola; delS^^mpla, dél^iBilli,, dèi;Vai 
8tanìp!Ìĵ |del Pétriccibne, àoì 
del Gritó^idi, den'Ala^iÒ,^et Fr^Kf 
ca, del Oéfifi, del Gol i^^e l Nàpo^ 
dano, del Laurenzana del Boiiom|^' 
del Giaro^^troi'^el De Petrinis,irió 
fbrsei.dejjTOci^-epa. . - . - ; : ,^T'-Hfia 

ilja^tuttOj, venti, elezioni.ij . {) 

vV 

-•: '••ì^^3^i^-

' : ^ > . • ^ -

Boniflche 
•-. f « ^ 

• Af taao . •"• <̂ o»to aa improvviso* 
malore cadeva, fulminato' ' a ' terrà'a 
miseramente mòìriVa mo s con osci utóLì, 
G|i. sforzi^fatti pirV! iaontifìcarlò >itì 
Bcirono inutili: Avrebbe dai 35^ii*®i^ 

^JloaiS^giaaiffi^.^ " I . Dobbiamo -^r?- • 

Vgt l t a io ScSfeér lov ^ Uno degU 
istituti che, provvedendo allEi educa­
zione femminile, doveva servire di lu^' 
stro 0 decoro alU^città .nostra à^éii-
za dubbio l'Istituto Scalcerle;,ii;oosl 
acguirarao sempre con Ufo plauso gU 
sforzi del municìpio che, non badando 
a spese ed ostacoli d*ogni genere, vi 
sostenne abili insegnanti 0 principìi 
liberali affinchè corrispondesse degna­
mente alla propria miàsiowe. \̂  

Cosi auche nello scorso estate si 
credette conveniente ed utile di com­
pletarvi r insegnamento modiari|e l'a-
Pflj^ur;a;,di,,qu8Urp scuole elementari 
come ad avviamento alle superion. 

Questi nobili sforzi hanno però cor­
risposto all'aspettativa, agli sforzi, 
alle ingenti spese sostenute por addi­
venire a proficuo risultato? 

^* ̂ ^ t ì l i M « f f i | « ^ ^ st^lpticora 
detta, e facciamo ; voti per la riuscita 
definitiva degli scopi prefissi, ma fa-
talmento dobbiamo per la cruda verità 
constiitare che finora sembra il nobìla 

M 

tentativo non. debba riuscire, i • 
,Difdtti,inentre tutte le altre scuola 

vennep Irregolarmente apertej-rton si 
sarebbe ancora addivenuti all 'aper* 
tura alile nuove scuole elementari 
annesse all' Istituto Suarcerle, poiché 
tredici soltanto sarebbero le ragazzo 
iscritte per seguire quel corso. 

Quel tredici è un gran brntto nu-
tìnero; è il vero numero di Giuda, co­

me sì rìloya; anche da questo brutto 
tiro ,fa,tto al. nostro municipio nói suoi 
sforzi per migliorare te condisìonldeU 
r importante Istituto. Tredici scolara 

'• " ' ! - . ' ^ • ! b ' , , , I f " • , < ? \ -

per cinque nuove maestre è davVaró 
un po' troppo I 
• Parlasi già della necessità di ridù^ 

i i p e del^iyimero degll^segnanti I ,] |̂i 
sarebbe invero curiosa 4opo la t^ompi 
(^h'fcUi'in questo stiétÌ3 anno sr apri 
il concorso e sì addivenne alle bomi? 
n^.'Non credìamo^ però che si vòglia 

vir'lK 
' '. ptiè ì^^&pwr chó' ̂ uanW %rakl si 
eia^'avuto un daTino di lire 9000"dal' 
proprietario pel fabbricatd# di ìàltre 
Sit-e 500 dall' affittualo in^^ioy^ttrezzi 
ruralif esanimali bMnì>;" "' 

^ 

Il V ,:^,\])- H* ; ~'SÌ\ '•_: '.-

. I ' 

• I 

^<J?*eon»5a-f»^ OasuaiRìònte ebbe 
BQ appiccarsi il fuoco ad un casolare 

%ddivenir8tJtq!ie!(to,.|^|^js|^ ppipbéisa-
rè^^;^n:i^ero,;i^^s) 4 ^ 

piedi. r(•r).^•l•v^•,aS^fc^ •['t\iif4yM-^ì 
: -Cqnstatiìan^o, quì;j.o)t.anto I4 bruttai 
irftpreBSÌon«,pr^(^||^^^^l pu^bl̂ lìco^d^ 
tali voci,,poichy ny^ro tanto spese e 
tanti sforzi dovey ' " 
altro. Istituii di ti altro. Istituti di tali fmportanza, come, 
questo ih parola, non possono reggersi, 

i ^ • n • • • • " ! ' • . - ' ; . - i W y i . ^ - • - i - " ' ' • • . ' • i v i ' : • . , - ' ' . . ^ ' V ' T U r ^ 

ché'cornspondendo a r legittimi dasv-
derii di coloro'i:qualì vi posero tanta 

f^orse il diàvoJ^j[|^i^,$arà tantobrut -

àbbrodare a bon 

;orrier0 

-:,̂ r e;* 

<wm. 

f"] 

- I 

Dunque Iftjoìamo perdlib per que-( 
sta volta ; ma abbiamo camminato a 
^ran.^nipi vèrso la vittoria, e questa 
non ci sfuggirà certo allf prima oc-
<3asioUe.4QGettin6 pure l^^cpiervate-
ri il giiàuto dì sfida che affermano 

^iSS dal nostro^ìvHbni.Noi puro 
iT^fidìamo, i conservatòri. E noi sia­
mo le centinaia dì figli' del pojolo, 

r ' 

'•/Hiff^'i-' - C^\^-"' • 

-, Sella ' alla Camera 
La Venezia ha;da Roma: 
c.É annunciato prossimo ilrritWfno 

a Roma dell* on. Stalla. EsU assisterà 
fin da principio ai favori della XV 
Legis la tur i f*^" ''"'"" 

S% aocatlrà. ciò, nor^:?adramo ' prò 
éfbìrméhte Minghetii farsegli òpposiài 
tore, come sempt'e m passato, la no­
me di chi sa quale ordine à'iSee più 
o meno avanzato 0, —• ch'è tutt 'uno, 
pare, - - pift,,.o^,^eT^g,?etriyo. 

%nJo , è stata sempre, e sarà, omo­
genea e forte questa minoranza dì 
sbandirti,,che voleva fosse, nel 'suo 
nome e intorno alla sua banidiera 

1 ^ ' 
' I t i 

costituita una omogenea e forÉe magi-

un a 
di lire 120; il Miato; dì lire 72. Do-
Veva essere la gran bicocca inabita-

«V w-rm ' «* rfh b« d ^ r' mr^' db F I ^> n t « s ^v I - ' bile se^iPdannò tee®imè^^ 
•'^fn-""^'.Vk"r*—irr-f—U4-.«BCa "-":.^ h v ' ' r^fr ' rr '-

M 

.sia^.'i 

r J 

Una smentita 
ti-: 

\: 

^^:-

che, consci^e partecipi dalle sue sof­
ferenze, delle sue privazioni ede'supi j gioranza di goveri/O 
contrastati diritti, sapremo scuoterlo, 
par Dio I una volta daU'lvvilimM'o 
e dall' indifi'erentismo in cui giace as­
sopito, e condurlo alla reazione le­
gale, contro l'gpressionei'^ache vuole 
ancora tener alta fra noirodiosa ban-

• ' 

i " -1' < i » - • - " 

-H ' 

;ì^^.^,:.affiVAi»'. 

u-r 
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Onorevole Tivaroni I Col vostro no-
Wie:§iamo scasi in campo alla prima'* 
lotta, (iol vostro noi^^pperiamo, pò-
tremo segnare la imroinVi^te vittoria, 

Ha prodotta fin Roma molta irripres-
EÌone la notìzia data dalla i^. F. Pressa 
che Re Umberto abbia aconsigliato 
riraperatore d^Austria a venire in I-
talia. Ma la notizia é ora recisamen-
,te smentita. 

Sappiamo che 1 ministeri dei La-
von pubmici e dell'Agricoltura, cia-
scuno per la parte che^^g 1 spatta; 
attendono alio studio ed alla' compi-
làzione del regolamento' *25 giiighó 
i s s i sullè:bohÌfìche.'ÌaM%ihi^fce 
predetti debbono dlierminare le «or» 
mo; speciali relative alfe procedure 
per la determìnazioiie, del inaggior 

,̂ v|i qre d î terreni bonificati,, per, lâ ^ 
^,costituzione ed amministrazipjfia,, .d.eì 
.Consorzi^per l ^ p l i ^ ^ m n ^ : e r ^ ^ Ljgte precedenti . . . 1 . 66,657,02 
sione delle.^Jtaàse'JÒònsoì'zialii per la 'Presso^l'^^oaneo; ' ' ' 
formllìòne dei progetti dèi lavori 'e Dot^^der ico Beilsteìn ' 
loro esecuzione, per il mantenimento Gabelli federico. 

» f 6 m e l o / è i dipinge ; voglj^^ijo, spa;; 
J«^^^PPR?J^^ '̂̂ ^^^^ 4ma^pni|iflS0^B'uàJ».rarl0i Anzi sosteniamo cheruafefspe-

gazione:;ia argomentoi non starebbe 
.,.,„,.. -. .. .,.; , punto., male; è desideratìs-vnna dal 

"ttimo. 11 Fuà ne risenti un dannovlìspùbblico. Non si tratta di uh s-emplica 
• ' T . : ^ ; , . ' ^ V S ^ A I ; ' ^y\mfii} ,]^.^' . . : - . . ' . • • l'itivi:] 

Si labario, goccia in un oceano,, ma 
si tratta, d» utio del tprjmarv, istituti 

: cittadini • bèî 'q̂ ò̂ '̂̂ i mmmj^^ 
f^m^m/s^ f^cfei^iln^ntì^^progrartimì; si 

procurarono distinti insegnanti, Si mo-
stròinsomma di comprendere che còsa 
deve essere per riuscire a vantaggio, 
deli'educazione. v 

* • • -^ E >• •• Cronaoa Dittadina 

l e i 
r—-—'-itrÌ-.t„ry f 

^ . - ? : ^ ^ f ^ . ¥ ^ i 

iJjBlle opere di buouifìcazipne^ .por le' 
(lautele relative alla pubbliQ»,. igiene* 

•i^^^ 
rr 
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Oorriere Veneto r> 

% 

J e t ì intunto che i îSfavi elettori W 
^^^Seliuno, v' abbiano mandato ad ac-
fr'crescerà la falange di quei coraggiosi, 

-V 

. ir discorso della Corona 
Nel protìsimo Consiglio dei miniatri 

si co^pippi^rà la discussione dell 'ab­
bozzo del discorso della Corona. Si 
esamineranno innanzi tutto ì punti 

È ^ ' ^ 

Ca'ffSiSWf-H', Alcuni giovanotti,,,^! 
affettuarono il. 22 corr. la bella ìniV 
ziativa d* una pesca a beneficio deeli 
mondati. Da Oavaso e da rossagno si 
facBòlséCo ben 500 oggetti. 1 

Alla banda di Cava|o si uni quella 
di Crespano percUì s rebbe oltre che 
V'occasiono di fare deV bene, anchet^ 

•quello 'di'"cònst^t^it^Jii"^^ una volta 
il cordiale accordo ifra Cavaso, Pos* 
sagno e Crespano. ,̂ ,,, 

r ^ I l prodotto della pesca fu dì 600 
"lire é'^Qvesi lode agli ;inizìatoriipeit^i 
sìsuliàti e per la. belU festa. 

Più tardi quelli di .Crespano si riu­
nirono a, modesto banchetto jfifurono 
pronunciati brìndisi cordialissimi. 

l j © S n a g o . — Il Comitato elettela, 
rale di Lognago ha fatto invito agli ' 
Ònor. Borghi e CapepJo perchè vo-
glìapo recarsi a ; Legnàgo, prima di 
partire per Roma, onde prender cono-
sctuza della oomiiziorie di quella di­
sgraziata cittài 

Gabelli Feder 
Scauna^atti Giuseppe mag-

eibra d*artigUariev;^,i 
Meneghelli, DpmeuvOPrpei; 

S. Giorgio deiio.Pertiche 
^"S?aDm^.^«> 8«"^o «'Vile 

,di Padova , ^ 
' Conoitatb di Loreggià ; 
*̂"̂  Presso il Bacchig Itone : 
Spongaro .Giovanni ^ opo-

rai lessitoti a S.-Massimo 

13. 
55. 

' ' 

10. 

115.25 

1 0 0 . -
237.30 

' 

7. 
esso C ' Vason : 

, Cattttitìo dott. GìiJl1ei)pe (2 
offerta) : 

] Giuliato Antonio 
Meninì dott, Elia (suo em^-

lumeHtlF^qaalè seg. della 
X* sezione d^l 1* coli, di 
Padova nelle elez. politi­
che 29 scorso 

NB.AhBK^ le i . 20 del d.rG, 
Fano, dì cui là precedente 
lista, sono l'equivalente 
dell'importo che gli sa­
rebbe spettato peT'di-
rìW; di •segretario ad una 
sezione n^iip ultime ele­
zioni politiche. 

20.-
5. 

15. 

20. 

r-; 

1 1 

T 

1 
Totale L. 67,254.57 

T o m b o l a t e l b s r a i l c a r : ^ ' S à b -
piamo che la vendita drcattelle della 
tombola telegrafica nazionale a bene-
figjo dei danneggiati 4||)éioondaziom 
la 'cui estrazione Seguirà;ih Roma il 
19 e. m. alle ore 1 pom. venne qui 
assunta dai ricevitori del R.,Lotto, i 
principali tabaccai e cambiovalute. 9 

I cittadini quindi sanno ormai dova 
ihanno a comperare le cartelle. Tea-
tando la sorte colla speranza dì lauto 
guadagno, coopereranno pure a venire, 
a sollievo di tanti infelici. Vogliamo 
credere che non vi sarà cittadino il 
quale non voglia comperarne. 

— Oi si riferisce 
che4Vcomm. Emulo Morpnrgo abbia 
rassegnate le proprie dimissiorii da 
rettore della nostra Università^ Non 

•• . , r ' 

sappiamo^'4"*^^ motivo lo abbia in­
dotto a questo ptfsÒ, e sefl'à sua nor 
mina a deputato al parlamento na­
zionale, non sia stato più eho altro il 
pretesto a queste dlmisi^innii' che nel 
fondo sarebbero originate da cause 
attinenti all'interno andamonto del 
nostro archiginnasio e che al pubblico 
sono anche troppo note per intratto-
nervisì sopra. 

niSBtlSJSloBtl. 

'J--S. .y: 
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vf^vfi,!;:' 

'-^ --ù •'•• %i/C}^. 

'=h 

v n p 6 i l i anoai^^*^ Par U sigiio 
TOiCha Vanno man a mano facendo 
ritorno « '̂'* *̂ Htà̂  e^^^^^bramano sa-
tpete (gualche col t^ l^^ i f ì^é t l détta 
Moda p3^J|ù,P''''^^^'"** Wvairno, ecco 
atcunLràéfltuagli, tolti da lettere pft-
ngineTilohSihesi. 

Già si ;prevedeĵ g |̂0 si farà uno afog­
gio, financo esagdratò/di stoffa dai cg 
!oH cangianti dell'iride, tutl i l toìe" ' 
mlBla t ì , con tati riflessi, tali irra­
diazioni nei tessuti, da mettere le ver* 
tigìni. Viola, avana, rosa e oro, argen­
to e celeste, color di fuoco e color di 
rame, ala di corvo e coda di pavone, 
pennacchio di upupa e di colibri,squa-

AM - 4- -< i ' f 

f^^. 

. ,1 

ìS-ì 

E cVegU guarisca preBto e bene! 
lai nnst ffo^na. — In una fami­

glia di yiaJgiJWaflsìmoViio^ 
doTetfòUocaro Uti éavaltot ibénî ai'lyÀb 
cóìlòòftrlo in u n a j p c i a dl/Serra dòiyfl 
difatti venne lo jsiesso condótto dà aii#, 
uomo.' . \ ' 

Pare però che il terreno fosfiSe assai 
poco solido, poiché, non potendo sop­
portare il peso del cavalco e dell'tio 
«no, cedette subito, 

Uomo è cavallo si trovarono allMm-
• •. ' •" - ìi "- ' E ' • l i " ^ ' i - '"'• r ' • '• 1 J: 

provviso iteìioitigliati in' una fanghi-
^|fia t u M l t r o c h è ^ l i t a ; ' erano-un 
una fognai 

L'uomo se la cavò psesto alla me­

lici ): 
' -• ' 

8i va dicendo che egVi e due altri mi-
nistrì erano contrari al,viaggio di ro, 
Umberto e de a regina a Vienna; ma 

dì drago e alette di fartìK,Mun.:.glÌo;,.P6l cavallQ però ^olie un,la 

V^-

ki:i 

•' 'm m 
1':Ì 

:•>' 

f 
••il M 

l^. m 

miscuglio^ un'orgia tale di tìnte e di 
stranezze da: sbalordire,., i babbi ed 
i mariti. 

A tutto ciò sì aggiungàlio pjofusiO- ' 
ni di trine, di merletti, di ga^éj^ftU-;' 
che, dì frangio e ninnoli,^ di !̂ fiorÌ a 
jBiguaia: cormges alla Stuarda, alla 
Rìedici; increspature di gonne corte' 
alla Maria Leczinska ; broccati per 
manti*alla Gr̂ eguy sCon rimboccature 
in lotìtrft e m|| lfri ; jfelluti da gran 
dama della Reggenza, sete foggiata, 
alla cinese e alla giapponese; un di­
luvio di piume:... e Tftì pare che basti;' 
Con quelle maniche brèvissime, quelle 
punte ftc^t^-de)^ bu^to, qtielle sc,olla-
ture quadrate che formano un insieme 
graziòàissimo, c*è da far perdere'la 
tasta anche agH anacoreti, ,4̂  

Quanto ai cappellini alcuni paiono 
fatti per bambini, e quella' raché dì 
trina d* oro, tutt'all'iritorno, si direbbe 
un' aureoUrModa, qìiesta assaiiprefa-
ribile a quéi larghi cappelloni di fòt*. 
me grottesche che pesarono tròppo^ 
tempo sulle testine eleganti dalle no*. < 
atre Signore nella scorsa estate. 

I 

che 
cftv. Francesco Fiupuzzi, professore di 
atMMmasftica pre^o |i^^ostra,.Unìver^ 
sita, darà d'.ora.in poi ìlproprio %>^ 
seunamentÒ" soltanto egli studenti: dlv 
matomaiua ^ ' .^-..sa T 

i i j '-.:•- Tt,', 

•ss^v 

vorio dì diìf ore. Fortunatamente neS^ 
suna diasfrazia* *̂  

39l»rSo d i P . S« —" L'odierno 
diaro {\\ pubblica sicurezza è perfetta­
mente negativo 

(jrà^rbèfia cosai in#er(^I Facciamo ' 

assendbfFìnvece favorevole la maggio 
pranza, Ipjpretis avrebbe fatto regi 
^Strare neiiVerbale de^^onsiglìo de 
ministri il suo parare contrariò. 

pa tutte queste voci si desume che 
IJipretis miri eCfettìvamente a libe-
î àrsf di Mancini, tanto più perchè le 
elezioni nel mezzogiorno sonò in imag-
gioranza fdvorevolit#Crispì ed a Ni-
coterai 

Si 'constaterebbe quindi da parte di 
Depretìs lift movimento di riawicina-

Ì 

A 
^J^•-.^•-r i i ' i s ì ^ 

ftiènto a Crispi. » 
f •' ^ • • • » 

M 

Però Vidria/ico ricavo dallo stesso 
argoménto da Roma 8V: 

« Non ha fondamento la voce che 
l*'on. Depvetis sì sia opposto al viag­
gio del Re a Vienna, allorquando ve­
niva Tanno scorso discusso nei con-

vpti, che. con ti n j ^ ^ l esserlo del pari ^|,,sigli dei ministri, della sua opp(i||u^ 
pèr^t^l^o t e m p # i ) S I : ^ nìtà, e si sii opposto, perchè prev;̂ .-

m 

e amatori di grandi emozìohi'^'debbano 
esserne màlconteriti. ^W> 

i t n a a l «lì. > - Bimmi, mamitìa, 
perchè Esaù ha venduto la primoge-, 
nìtura per un. piatto 4'; lenti? 
' r^ Oh, bella! per farsene degU oc-

èhialii "giacché era mìope. > 
j ^ ~ - ^ i ± _ ^ j 

SSoI le t t lno dicllo S t a t o C i v i l e 

Wa»«iil©. — Masclililé —• Femmine 1. 

deva le difflcdltà'; della restituzione 
della visita a Roma. Quindi non è 
verq.quanto soggiungono coloro ì quali 
tale voce vanno spargendo, che es­
sendosi ia maggioranza dei mìmstri 
dichiarata favorevole al viaggio dei 
ile a Viènn^, V on. Depretis avesse 
fatto constatare nel yerbale'Ìl*Suo pa-

'̂ ^̂ ^̂ •̂OTortL :-if^]Kmiesan Giovanni fìì 
Pa^lo, jii anni ;68^^cch tóé , d^tìu-
gato, — Brunetti AUessandro di Lo­
dovico, d'anni; IGj possidentéi Celibe. 
—i Zanon Teresa d̂i G^iciniQ, d anni 
1 mesi iQi^Mas^èttoWtonio fu GÌ0-: 

tpanili, di anni 63, calzolaio, coningato^ 
V Càpìtanio Giuseppe fu Giuseppe di 

^^t^Semerfl^^Gì^tól^ì^OronzÒ^d^ahRi:^ 
. 25 soldà^^ii^ cìì;#lMr^ 6ó^ìbd;idyp6^:^ 

sarete negativo. * 
-. - . '.'.\ 

':tm-^ 

^.•.'liiil^^'^'^j'v :. 
^ 

E.ftnalmehte lo stesso corrispon­
dente t e l e g r a | | | p j ^ r a a : . ; 

« Sono smentìteT^le voci sui dissensi 
^ - - ' 1 

fra Depretìs e Mancini e^auir 'ìftln-
jÉÌonê  t i Mancini di dimettersim^cau-
aa delle rivelazioni del Blue B00& in­
glese e delle dimi„s5ibni di ! l l | ^ | l 
,SMretar||^genera!e al mini|UgÌPi^. 

dero risnUati favorevohl[i démocraticÙ 
ROVIGO, 8. — il Po e il Oanat-

ibianco continuano a defiì^èiSere; I lP# 
J ^ a ^ ' C l ^ u o guai^^|asrt" '<3anal 
.bianca a 3.12 sopra^Wafdia* 

A Foasapolesolla 0.13. L^lfotìda-^ 
zìone del Polesine sùperione è a 0.13. 
la inferiore 3.24. Il djslivello delle 
acque a 2.09 ™ Folta nébbia. 

ALESSANDRIA, 8. —fMispettore 
sanitario ótt4njt^"o della Mecca an-

, nunzia che il. 29 ottobre vi furono 49 
' morti di chMera. 

NÈV^YORK, 8. — l\: Times crede 
che la futiirt» Càmera dei rappresen­
tanti, avrà 175 demòràtici, 150 re ' 

; CAIRO, 8. — Il telegrafo da Kar-
^̂ tùm *»MK'rdasan è interrotto. 

VENEZIA, 8, — Stamane j con un, 
piroscafo delsiy^'yd austroungarico, 
giunseJ'arc'dnca Alberto d'Austria 
che paiiì snb'to per Ala di Trento. 

MANILLA, 8, — Scoppiò un huovo 
uraK înn, 

, COSTANTINOPOLI, 8, — La Por-
; ta .f '̂ce a Nomies ìnuovo osservazioni 
ngusinn agli oirari di?#^unTsi. 

LONDRA, 8* r - Il Daily !^evj8 ha 
da Costantinopoli: Là Porta; vorrebbe 
riunire una conferenza europea per 

efìnire 1« questione tunisina. : 
ROMA, 8. — Il giornale U Stampa^ 

in un im^cirtWè articolo,.4ftnispòsta 
ai gìórnalì.„che domandano cosa farà 
Depretìs. Dice che u programma di 
Stradeltn è il programma della nuova 
legislatura. Depretis nulla Ha dà ag-
ginngervìfio da togliervi. Vuole una 
maggioranza sicura e leale intorno a 
quel programma, che accetta i l con­
corso di quanti son disposti a secon­
darlo nella via da luifracciata, la sola 
imperiosarnente imposta a chi ha a 
cV9n« l*i"t^*:^se,del Dae^e. ; 

e 
•a 

GRAMMATICA, TONVERSAZIONS 

^"itemSRATURA 
P r o f . C U l ^ B » C&lUtjBJS 
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Via Gìgatitessa, 647è4i 
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L'avv. signor Crestani praviene di 
avere traèlocato il suo stMìo d'i pìazsia 
dei FruUi,.a|la propria abitazione ijft 
via Óapitaniato. 

I r ' . 

del doti. a». S"a:)lrm9t't» Genonoi 1.-.LÌ 

• 

Medicinale Antlerpeiìco 'éMlepUYd' 
t%vo degli Umori e del Bang uè •>] 

\ È ormai un fatto compiuto in tante migliaia 
di pèrsone ctìe, l'anno,esperiméntata. Bessa § 
un ritìiedio positivo p«ii' La Gafvizia e La Ctr 
nizla prevenendo anche Tana e l'altra in ca­
lore che ne fyimo.''u3p, , Ĵ ;̂  

U Liquido piirò, coinè l'acqua, hWpotenia 
di ridonare iii.,modo permanenteil; colore alle 
capigliature ea alle barbe, ed è estraneo ad 
ogni sostanza nociva alla salute, 

; Ha! poi 11 vantit̂ Tgio clie non macchia la pelle 
/̂ inà la'mancheriavea essendo Anterpetico'si pa5 

bere senza pericolo di avvelenauienip. Kidond 
il 'primitivo còlorrt : entro giorni diecL 

Prezzo dì ciascun yâ eitO; sìa in Pomata che 
m Liquido:. 

Per la Calvizia . . L. 4-— 

. ^ 

[ I 

U'. 
gli esteri era da parecchio tempo ià 

^'tón^tSte a dìraeltersi. » '• 

^•^fe^ 
• • n - - ' ' l - n ' l • rt-fcTr-T-*H-tl| 

VITTORIO PODR^fiCA, Direttore. 
Mromo STEFANI, Gerente responsabile, 

11 S Per !a Canizia \ . 
Unico dftpòsiiò in Padova' presso il sigaoi 

ANTONIO BULGàRELLI paritccfiiére dirimpetta 
air Università. 

Rappresentante Â  Diana vìa Spirito Samo 
N. 1043tT .̂U Piano*. . 1 „ S657 

NiÌ8 làSl086Div.n . 
• I 

,r-'' lì •:>iV.) t \ 
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r^.'&h-tì'-^rm r:\vi 
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U r e U 

^'l^A Gdiketia ^ tieaiHfós|.^s8Ìcura 

U «mbASCiatore HobiUnt ii 

• i 

zion© -*"' 
cbe essendo cad 

• - ' •mi^A 
sènza 

-.'- ^ 

pTEUStlOMlàllCl ^ ^ ^ & l ^ 

^ 
r' -^ri, i ' ^ \- m mf-mmm^ 

Tia Ballo, 1 4 8 1 , Ticino a l l ' H w s l 

<-,• t . - \ 

^di dìmostlijàre ai sovrani d*Au-
- , j 

^i\i^V:^ZtM. ìi^^'^ 

- '^j'.ijt^.jyt 
farmacìa rinsegnamento fu afudatoi 

lé^Prar r af^"*sito gabihètt E*^f«lti*ì?*tfetìtttatto a l i Bsfoì-». 

nello stftbile$res^ 
Il / - JV.^'* 1; •-> • • ' • 1 

^-'-'^1f. 

^1 

M 
& 

Mattia, ivg 

licissìitìtf'fatìa fu ciuella dluiF'Biinorfe 
Clemeatìaa Bedon dì aprire in via 

gngrs Jìossahò trovare quanto occorra 
par Iplbro capigliature. , _ -^^ ;; 

Era brutto difatti e ostico assai per 
tante di esse il dover anSlrè in que­
sto 0 quell'ailtro negozio arrendere 
pubblici certi loro bisogni. Addosso 
^^'^ l^tó^l^B^binetto è tolto il la­
mentatiti inConv|ii^ì|inte, e ik#signpre 
che abbisognasserp .̂più 0 meno à,i 
(luaiehe finzione per fare ;póm'pa di 

ia; -ii:4iftpi acéreiper^ 1 f̂  
^^tììta^#:^fl0yrÌini.J-dlUlìaMÌ^nÌ"^ 
""èfe^hisse.fettà a l t r i proposta pel ri-

cambio delr ~"" 

•asta, indetto 

Vi 

a VIS 
a Véniififìssatli Roma quale uni-

."Èa.;eiULìn cui la^ivisita pótrà^'essèré 

^ ! ^ j ù W ' •••••• " 

primo esperimento 
con avviso l%gfto 
numero,,, se ne' terrà un secon 

' fimJembmyalté' óre ^m^Wi^TV' 
ailhiarare che^^stemrddla^atR^ 

. r appalto dei lavoridi amphanaen";., 
• î flfj-e.costruzione dei Cimitèro,niàe:-

il Mdo e l'ùiùidità 
PREMIATA 

^.i| 
i-iiv.-Y, " 

n 
•m wMiàiiy senza, fine 

J -f. 
Tigì"Jii[e, Mila eci ecc. 

'^•. WBiaSfai»fin' -̂ . WcBiosiaè^ 

•.• 

:Lft sezione III, che compre noi e Va 15̂  
vini,4lqupri, beyande spiritose è fer^ 
mentate, era la !soÌa che avesse c a ^ ; Ì 

mternazipnale e cpntava^l45 
esposjtorr Italiani, riuscendo cosila 
nostra rappresèntGinza: la più nume­
rosa di fronte alla stessa Spagna, che 
non ebbe che 137 espositori. 

Degli espositori della classe dei vini, 
48 conseguirono premiò, oltre uh? 

; grande diploma d'onore al governo. 
\ 06ttv p5emi sono cosi divisi : 1 diplo­

ma d'onore, 6 medaglie d?oro, 11 di 
(argento,, 15 di bronzo^e 15 menzioni 
onorevoli, ripaititi per" regione nel 

MJ^^l^Xo \{ 

{4* 
• - — -

# -1 -

'[Agenzia Stefani/' 
, 7. '— La delegazione 

lerese, riunita in.cprnitato, di-, 

^:^^,K>^ 

••1 

ri 

• U S 

iervizio in ogni genere che loro pò- j 
tesse occorrere. 

Per usare una frase fatta, noi di-
temo che la signora Bedon^ ha riem-
Ĥ\to un vero vuoto che lamenCavasi 

nella nostra città; e di ciò gliene sarà 
fiata senza dubbio la più bella metà 
M genere umano. 
Slus iea s a c r a . — Avvisiamogli 

iiaici e cuiibri della musica ^-sicra 
diaî fl̂ fiorno 92 corr. nella BasUip.̂  
iìS. Antonio sì eseguiW una nuova 
toessa a tre voci ed orchestra com-
posta dal giovane Carlo Càrturan di 
Wselìce/ 
Oi attendiaiwf^iiP^uel lavoro quaU 
b cosa di buono, sapendo che^il Cftr-
n̂ran è un allievo del bravo uiaèstro 
ôttazzOf ' 
"WiUiBaa» d e l lavoi»©.-— 

guaio li' unni 17, a nome Luigi Ber-*^ 
foccQ, ^ftt̂ qò poco che non venisse 
olpito da itìfiDóInsa sciagura. 
Accidentalmente gli penetrava un 
ito nell' ingranaggio dì una ruota da 
.bulino, e fu vera fortuna se tutto 
ar lui si limitò allo strappamento di 
"unghia. 
1̂ dito ferito è il medio della mano 

astra, • ' - • 

, , .̂  seguènte modp:T , 
belle capigliature, troveranno nel^a,-j,..,^piemonte — 1 iéjdaglia d'oro, 5 
binetto della Bedon 4ÌUpiù appropriato 7 tì'a'^&^ di bronlso. < / 

• Lom'birdia—^medaglie d|argento, 
2 .di bronzo e ^:3xfev»ip,^U«JW?*iK 

Toscana .ft^pmagn^ - - i o^edaglia 
dì b onzo e' 2 nàenz oni onorevoli. • : 

i. 

yl 

Napoletano -T^^^dìspToma d'onore, 
i medaglià^^d'tiro, 3 d'argento, 7 di 
bronco e 8 fnenzioni onorevoli, 

Sicilia — 4 medaglie d'oro, 1 d'ar­
gento, 3 di bronzo e 2 menzioni ono­
revoli.; Mé^m 

Sardegni^,^ 1 menzione onorevole. 
Per la classe: Vini vermouth^ in 

, 21^espositori, vi sonci 4 medaglie d'oro, 
•̂ 6 d'argentto, 1 di bronzo ed una men­
zione onorevole. 

I l ' 

e Notizil 
' ''••• - ^ < 

Ci viene gentilrnènte comunicata 
la seguente informazione; 

«La' bassa ìnterclusìone della 
Un mu- I rotta di Bajon fu effettuata nella 

-notte scorsa sotto la xiì razione del 
diligente ing. cav. DoiUn. » 

scusse il bilancio 4eile spese d occu­
pazione nelfr iBoania e nell' Erzego-

« . . L i • ( \ 

Il ministro Katjay, rispondendo a 
numerose interpflìahze, espose le 
cause dell'msurrezione,i;;dichia^ando 
di riconoscerleiii^iiélla àntipay|^:;46Uaii 
popolazione^: di; questi paesi contro 
tutti gli uomini e le istituzioni stra­
niere, e nella infltienza montenegrina,:: 
ed in altre' còudizionb locali. Affine 
dì consolidare la nostra situazioneÉÌn^ 
questi paesi; sarà necessario, dissê ^ di 
lasciarvi anpera per^^'qualche tempo 
un numero sufficiènte di; ttvii^pe,=di 
orgahizzarvi;f un* aj^ministraziònesoli-
da con centro a Sarajevo, d'impedire 
r influenza 'montenegnna, con certe 
pi;ecauzioni Jda prendersi prossima­
mente. Per ' l a soppressióne del brir 
gantaggio si- progettarla ci:tìC ẑioi>e di 
U,|a colQn.na volante composta di 300 
vólontan. I, risultati delle imposte 
aumentano. La questione agrària df̂ ve 
essere risoluta in maniera da confer-.' 
mare il rispetto agli interessi local̂ ^^ 
dei due paesi. • Il reclutameiato s a rP 
fatto nelP 83 come in quest' anno. Non 
Riebbe gran numero di diseriBiBnl fra 
le reclute. Il discorso f'i acclimato. 
\ ̂  J^iRQ,,7V-^ Un decreto toglie ai 
tribfflali misti le cause relative al 
regolamentò delle indennità. Uria com' 
mìssìotiè sptciale sarà nominata ad 
hoc. 
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41^ Secolo mandano per di#ffcÌB 
da Roma, 7 : 

e Nei cìrcoli favorevoli a Depretis 
si lavora per sollevarlo da ogni re­
sponsabilità circa la non avveuuta re­
stituzione doUa visita per parte del­
l' Imperatore d^-Wstria. A tale scopo 

I 

ì 
i 

VIENNA, 8. -— È form^almente smenî f̂ 
tita la notizia dèlia Neue Freie presse 
che l'Imperatore avrebbe rinunziato 
al suo progetto dì visita in Itulia to­
sto dopcrlìtósuo soggiorno a Trieste, 
in seguito a lettera autografa con la 
quale il Re Umberto avrebbe scbrisi-
gliato tale viaggio per motivi annessi 
ai noti avvenimenti di Trieste. 

NEW yORK, 7. -T. In 33 Stati le 
elezioni dai membri del congresso, 
alti funzionari del governo foderale 
e membri delle legislature locali dier. 

filo re di questo Comune. 
L importo dei lavori da es.egmr-

si, in base ài progettò^ 31^'marzo 
^̂ à.̂  e. d i r Sig!^»chitetto-Holzner 
Enricri, è preavvisato ih L. 721,284 
e sarà pagato <aW àppaItàtor*è<^ a 

étepaini del:tcapitolatò itì^j)ase :: alla 
parziali, ed alia-finale lìciuidazioney, 

^calcolato ;,sùi prezzi unitarj espof, 
sti neìlaiivtabella annessa at pro--i ^ '̂̂ ^fi® ^ 

|gettò4ìneaesim#ltt ri;, • ^̂ ;̂ :̂ '|v i. p A = Ì Ì I Ì 
Salve le migliorie, l'appalto sarà | 

delit»ei]ato|̂ bi*Gffrirà di assumerìoi|i 
col maggiore^ ribasso percentuale ' 
siiì-pr^zzi stessi; : 

Durante la gara, non ,§|^ accet-
tera ih(^ |KlM dì ,nl?asso^ minori 

, dj';centèsimir^ per pptitq, sull' of̂  
ferta ph^cedetite. ' • ' ' •'; ' -

Cbluiàque: si presejiterà alla, ga­
ra dovrà lùpa^ttereil seguenti do-i 
cumenti^H^ 
. ,^vc.rt^[|Qat(^ ^d' essere, JRpf \o , d^ 
qu liir.q'ie censura giudiziaria:'^ '•.' 

Pfa)^c^t»6caÌo di mofàUtà^ riltitilKf^ 
dal Ssndttco del Oomune di sua abi­
tuale.diinora ;̂  ^ , .\ 

e) ceit ficaio di un Wflcio ipn ico 
Regio, Piovuici^le, 0 Comunale, dal 
q'ijale hsulii là ìdìoheità del concor- ; 

*"rèrite ad a3bumer,e simili lavori. : 
uesti, cdtlifiLtìti dovranno portare 

una anta tioit ĵ au ant'ca di un mese 
dtilà''iùrp pie entazìone. 

d) la prova di aver fatto un depo-
8iln̂ ':tf-̂  scopo nella Cassa Co-
muiuil^ dì Padova dell'importo di 
L, 8000 (oifoffiiU), sia in denaro ef-

; fottiV", che in obbligazioni dello Stato 
al valore di questa piazza. 

Il termine per la miglioria, non 
minore del ventesimo sull'importo del 

ijprovvisorio de'iheramento, viene fin 
da o^gi fissato'ài t o c c o «I«l.,tt4,«|̂ |'.-

La desci'Zii'ri.', i tipi e U tabella 
dei. piezzi unita'j, od i capitoli d'o­
nere generali e parziiftlì relativi a 
questo a(ipulto, possono 09S,||e esa­
minati presso la Div, 2.* in\^Qgni 
giorno nelle ore d uKicso. 

Padova, 5 nov, .1882, 
Il Sbìdaco 

Nettapiedt (i pgjii forma e misma 
:fU i.]ÌI|JÌ=,^;',i:, ; ^ - ^ - , : , •:•_.• - I - A 

Si assunne qualsiasi fornitura per 
cittàe campagna, con l9®|»oMUo in 
P a d o v a presso -G. B. Milani —̂  
Via EremUaniy;,33p6 sottò^^fli uffici 
della Sodetà Vene'u ove trovasì^^-
che l'anTOo deposito delle vèVelime-
ricane Mccnine da cucire, Elias 
HoV:Ke/;Ji èriginali ~ pro»»|^ fisni. 
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l Ee^ls tero ' si Tlcèvpn(^cluslvamen|e presso, 4,,lMÓWv^;C^^RuftJatllOT;& 
^ t Milano p^^o, A. MANZOM,,e C, Via dgllà fata,, & 16. 

U . v ' i ' i f-Kìi • H U ; * ì i'i'if"f^i_ ^W^̂ '" ^ JM-* ^..'iiu-"bìjìii;^jjìfi )mmì'-' 

Denis, 65 

p i l T M t 

Iffiioiii delle : c e t e & : m l l h e % Europa : i^uno ̂ & l ! ^ 
M 4 ' # ' ' ; É M M J ^ ' n ^ ' ^ -̂ ^̂  ' '^ , - = ? r . ; r : . ' , • 5 , , ^" ]:•; ^̂ . . \ , ^ E S S M ^ K ™ •mi-[i..jii «JIÌIMIMMIMIIMLUILLL ^ . A f t e ^ n . r»*:»!»^ — 

I Atea MPSBffl««*fc,.««f«««fc ^g^^-jfMftyii'iLLiiajMi.. ,̂>r j ;^ j^** i i i» i^ ^>fsff«s^jp*''^'^^ '" ^ Bf ^ J i H ^r7r"r"'^§^-,mrTr.if ^ 

ennorragte st f^cmfi, <:̂ ,e promch^ 

' ' j . 

*"• 'a- e. 

opo le a 

w»<^ Pf^^*Hie .riiiiUuie e /«s t r ingiment i uierali, qombaUq^'ò è|Uftlaìasì siatìio ìnfia^j^atoi^io vescicale.^^ittgi/rgo éiMorroì 

-^jM^y^^cm ®iii&xi%*, finii&mnì ch^v i,«Iis l i » ptìfeéléfl^ U f e ' ^ é l c r l « e ( « a . (Vedasi dtchiaraziòne Hèìla Gomwjissiohe Ufficiale,aiBerÌinO;*l ftbbiaiò i87f), 

'••• W i ' che da 6en 7 anni ?éiferméHto nella rtiid jòrtì'iicà, sjradica 
mu damisti u ^ n e ^ c h . ^ t r o ^ ^ . ì ^ 6 ! ; ? ' ' » y . 1 ^ l . K K ^ » ' ^ ^ '^^'rW:}\f^, coj^^a^^me, 6redàWi |^I«.,1|««SBSB ^ | W . W Ì C O ; ^ ì ^ i l a , 2 1 s e à . 1 8 7 8 . 

j : o n t r o Vaglia Postale a B . B . (f. t . h ? J ^ s ' s j m d t e m l u t t a I t a l i a ; e d a l t i e r o s p e d i z i o n e i n . ^ i ^ a & h i o r r ^ ^ Ò g W i / a i ^ S c H W i a ì a - i ^ t i f t f ^ i é t ì é M a r a s W W d o d i ( i t ó l à . 
^ € a i r a c o a n ì ^ < ^ « « n H ^ à ^ l c a f l * . ^ c l l © i g 0 | i r M W t è b ' W A T e s f l Ì l : ^ e « I © I s a n g u e , L . t S . — P e r c o r a o d o e i d f S t i i a d t ì e l i V t ó m a l a ^ f r ^ m ' t ù t t r ^ ò ' i o r n i v i R m i n H i a t i f i t i m o d i n i ^ i i f t^^* , ;o i t««V 
a n c h e p e r m a l a t t i e . e g r é , e , . o m e t f a t ò ' c o » ' ^ < ^ H i B ^ Ó « a e , . . . f̂  - 1 F ^ r m i f t i a è , f o r n i t a ^ i l Ì r ! i é k e d i , < ^ ^ o S ^ . ^ ; e ; ^ ' i ; ^ « I t o ^ ^ f Ì » r u 1 ì m ^ £ e t t S * " 
d i z i o n e a d o g m n c h i e s t a , . m u n i t J i " 8 e , 8 1 4 " i c b i e U e a n c h e d r X ì o n s i g t i t ) . . ^ ^ * >• : f « 

•miif- -Mévinevts '^IBa F a r m a e l s s BJ. "184 d i ©TTS.'VI® Ut%. 

^^ .̂̂ •. "7 l i compilo buono B:̂  prof. IPor ta , non che aacnji^i j t t lvci-^ p i r a e « w a s e ^ 
ndonele tìleÀ'él^i^tósie si men^i che cro'fà'cAe, ed in. alcuni c^^i catarri e renfringimfntnirW^^^^^ 

*^3^.epA»*«B"* » J^a*!»*» ~ •PTàn:«>'f é Mauff, ^é^éé-'^ Ltìigi Cornelio, farmac. — Farmacia dell'Univer^H'i^^ "Stó &e|èiàtc^,']faròSaCtsta-
rer, j^Ktìfttìk.-^ PeitiU, farmacista 121̂1 Ggl^j^rini F ; farmacista; - Róbei^^^^ftcista — FranceaOiorWi farmacista - ; ' " 
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; Tanto E Ì I S S H » , c h e ì e i * i i l « l ' è attacca a colpo sicuro le fféfeferl 5asi«Mr'aBS.It#©nft)Ì, ̂ | 
^iaoitlfiISsi'Hé^;i*©,KK«asè, .seni^a tema del'i^l/ifrno/guarifàceii -dolori iiJia naiSSxn, ìi! fo*^^ 

Ffa i t i che brillttnd ber migliaia di guaiigionJ ottenute^ sono monumenti : ri 
per decidere il .vantaggio e laiimmeftsaVsuperìoVilà d̂ el mio sistétpa sopra ogni altro 
spÌ^*^co ; 6 per, q[uanto grandi e Vét'r siano gli elogi che un pubblico ìriìfàrtnÌB %JÌhìà 
potuto e possa^'?aì^f^ff1lriio rimedio,*e38Ì furono, e sempre saranno, al disotto deirihfi-
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FafabrSéaJe spedi^iqoilai 8t«binmetttò,|fa«àééutìèd-O. M«»«8,i£^s^!f|^|nco V^p^^o.̂ J 
Deposito in SPadòvà ita Cornelio e Bdfe Barato — iiri "W^Nsèiiza ia^ Yalerìl ' 
^Con V a g l i a <KI filallano lùftré'1S.OS» 

! • ' ! 

Si prevengono i sìgnoî i Consumatori dì quest'acqua Ferruginosa che, da speculatori 
sono'pste m commerci^.^jftltr^ acque:^coiiindicazioni di wal | le «H,i.F©j«if, w « r a Foft-
t« d ì ÌPejo, F o u f t a n i n ó ,dl P é l o , ecc. ejion. potendo Oer k foro Inferiorità averne 
esito, SI servono di bottiglie con etidnétta; e capsula di format, colore e dtstiosizione eguali 
a quelle della rinomata AMtlca roWié a l a*«|o. : - ^ ^ , i 7, ^ /,\; 

Sì'Hnvitànò perciò lutti a'voleree's'igferefSempre dai .signoiiì Farrorcistì e,-Dlpositari 
che oi;ni.botti£^a abbia etichetta e capsula conmobraKntiéa - F o u t e -ì^cijo -iSow-

•^^^^^"^••'^ . « . . ^ ^ •^';*à Direzione ^ f i / l f e ^ ^ 
^'.jln : lPadova depositi principali presso yAgenzia delia Fonte rappresentata dalsig. 

Pietro Cimegottti VÌ& Pozaetfe, 236, 0. e dai sighòVi iPianeri Moi'tìl̂ î %|p>{,> . 2t05 

- • , ,' 
- ^ ] r 

! T . : Ì 

J 

mOTS^v. 

k y 
. 1 ' • KiftMó ) • p 

- '^ 
f • 

V . 

1 V 

^ - 1-4 1 > 1 -
t^-lrO I T' 

-. • 

•l\ 
l ' I f M • . - _ , - F M- ^ 

^ ^\^&y!A^i' ' • 
1 • 

••^i.?Ji^:?'-:,ii 
^ • , - • - • ^ ' ' ' _ . L ^ 

^ ^ - ^ • u 1 ^ - - - I -LF-L> U l | - U l ^ A 

^\-^-x-^k •i t4>;^o, 

' - 1 

' i L , > 

J -
ir-ct;^' - * I \ 

I - i'̂  

> J7 > 

e : 

t: 
f -r*i 

' :^n .> ,;•' K^\ 

I f ^^U'-:Ì 

l^J 
- ° 1 ^ ' " 

l l f 

h • 

(^:':W 
ìMm 

1 - - . - . ' - H 
I « t t f l l V A . - • * ' * « l » " , = t i * M 

\ ^ / | * 

rf . 

L . ' " - ^ * 

I -

4 - * wm^ 
I .<-

n 
• r 

j - ; . 
^1 ' I 

_- ^ 

:• I -

^ v . 

? j l HJ 
J l i 
': • S'-'-. 

a * ' i l 
- • 

" T I 

' l l 

\ì :,r jkr^ 

^ . . •fi:'<* 
Tn" . 

. '. -

I . 

. - . . * u l ' i 

' • • * 
' I I . •-̂  U v 

mmimi^Ni'móLLo' 
•A * 

• - r : . , • * • * • • -

- > ^ r^# 

• 1 

^'^|ilJ^;-(i'-fòr"iil':a,.jiU 

! > 

', ' ; i i" PARII;NZ#IL 2siiDrOGNI MESE 

ti) 

I " .Ou'U"i5^-
' -

. • ' . 

m AOLIfe^e«™sre allegorie .1, 
ded Buenosuflres, Rosario 5S. Fé io— 

* \ r i t^j^^^' ' X t H H i 

1 -

^'Z 

^>-U!'^ 1 ' y 1? " ' * - . ì J 1 

Barcè 
cria, partirà ' 'felF;'lòMvi¥'= 
t (^ :e GMterì#il'Vkp8r.i 

.T^l^ rimedio supera dSutti quelli fino ad ora conosciuti,, per iìU, 
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,ŝ  

• 

•L i 

« ^ ^ ^ 1 ' 
I I 

' - topi, 
j -ì ' 

Su 
I I 

' r j f; 
i . • ' 

j I 

-•'-

- ^ r 
. - , ^ 

ft^i^^'H^S! 
r • 

1 ' 

Si rÌfèlèÌanon)jglietti dirét tr i» 'Kfeàtóiàtì8,:^l^ràiso,';{3^!46r%: 
'^li?ired mtì >orti miPàcifico. c(m t r a s p ò r t ó ^ m , pi^os^fl àeììa 

U;.ffV J. S.) T * . ^ f • : J 

Pac i f i c 

l0Ms$e#r,;|m^rco idìijgersi alU S e d ^ d e a l » S o c i e t à , via San Lorenzo 

In ìttiSaMó ài signor l". Waitesir^ss-a, »S®fii*©5 vm Mercanti, Né;̂ 2 

numero 

» " •^0 
'^U-U —*-?f T 

i= ' i ! i j frm_ n. •X n 
'• -'; '-^l'. '>'^-'3' 

• < • " 

^- I ' ' ^ e < ! • •i-.̂  i^- •'^U^^i^i i 
F £ 

- • ' *• , , L'Il 

ì 'J -
: • , " . . . 

. . > 

i ' . . <A I f J £ 1 I 

coarnsim aiDillGlEl di TEMIMPBR 
^ie^Untl, « c o ^ K l c l , d^sl^àiiarl 

G, Mtgafeltu 

«,SK?.«tà 
•Ui' 

l^'f i n •- j - ' ^ \ ,1 I ì ' r i : 

Ùòdroi;^»] 

2) ri ' 

f . u j , h V t I I -
' H 

' w . V * 

I • • - ' - / '^r f. ,1 ' 

•M, iiìU l 'ys. '^i f - ' x ; 
Vi» i 

; * j Jrf^ 
* ^ '^'. - I 

I ! ' • 
H; ì"^*^ 

* i ' 1 

\i-. 

A 

3 i 

^>. f 
T?'-^ 

• - : • > > ?.iT 
:<^ 

r̂ Si 
f 4 

.^^Ti^l^: 
• ' -j fr^iy\ li <.• V . 

M 
^r; iJS^^l il 

..•fs. ^ ^ ^ Jf.UjlLi >!̂ ;̂  ̂ -V 0 
'^^ Q 

tó1 
[F* 

. 1 . : 

:ÌS«i 
I I 

F. • - LT. _ 

- i 
f A 

- 1 : 
TTrs.. 

\&y I j 

k ' , 

B 
' • • 

L ' 

I ' 

I I P ' < ' 
.-J-f. 

'-• -< 

I ^ 1 ^ . = 

\ . ' • ! tWè •L' . (" ' ' - <^ • f i 1 

. ri 

Non occorre 

-̂  I 

ITJ.; 

.,TÌJèvWi^'kai"<^ 

• ^ ^ t ì H ì i ò , (Portici) Piazza Castello ^ 

E COEDIZIONI SOPRA DOMANDA ^ 
R o n a a , T i à Gofào , N . 3Ì% 

i f e l i a g i i o Ì M b a d a v a presso il s i g . ' l * a o l o B a i s i l n a r l ' S a r t o r i a R e a l e , P i a z z a 

C ^ o u r . . -̂ ^̂  ^ . ^ • / • ' • , ^ : Ì ' ' - • • - • • • • ' • • " • • •• ^ ••:• '^ ••-^^•' • ••264»-

> = > = ' * -

l ' I 

rTIr-ilfi 
S-. 

I '.>• 

•J t It̂  
,7 r' •< ' -. f 

• ' • i ! 

' J ' F 

' '. 

^ -

ih': 

* > 

L •- E -^ 

Jii 
. J . ^ . < 'I 

jvr-" 

L^l-1 I I T - r l ^ l 

: -- 'V\%\^:. 
,k'\ 

••L» 

t » 
' V " I . • • L I 

3 
" I y , L \ u . K 

>'. ^t ^'fpimi 

'tM 

n 

4^ ' ! r ì i l -

.^ii"i^ 

' ' - • ^ 1 

• > „ . ; 

1 " 
d . - ' 

^ ' ì - ' i l i ? ! ^ ' - " • ' ' '' 
* •• 1 ?f 

•il , 1 ri 

I , : 

• • - • I * 

I -

* r r ' 

\ \ \ 

<h y \is V̂-̂ . 
•1 : I- 1^1 

- I 

: I -

i i f l i J 

. 1 k ' \ 
S ' I (-• 

Kt 
r ' -

• -
J ' ' ^- > 

- T. •t1.Ì^ 
' \1 

•I . 

• h ' 

, ( \ 

• -

•i.'! i t /i 
' 1 

- r 5 • 

• W'< 

•I I 

0 
• j ^ " . • 

! ( • I 
• | ^ ^ 

^ . ' ^ i ' 
- ' 1 

f Prl V - Y 

- - ^ ' 

::^l'-. ' / t . ' < • . 

11 h 

T k' 

>f'.y 
. ' I l j 

• . ^ ' 
--. t i ; ' ' - •.,.i 

• _ .,- ^ 

•pi 
N̂ . 

•(X 
• ^ 'o 

o i « 

2Ì*«. 
'(? 

' j , : S" 
ffn 

^ ^ = ' / 
; - ! - ' j 

•1 t n J Ì̂L 7̂*1 m 

CD 

e:? 'm • -H 

Tv* 

•* <.• i M ' l - h' f'^ ; j 
1 1 ^ - ^ 

1 1 
" • • 

' • j n 
I I : K 

> ' i ' . 
F i -^1 I I 1 L 

Pi 'd * 

raccomandate 
alassi me#?nelli 

-• •• 

, 1 

qualiti 
• I 

iacanti ; ^ 

l -
I j 

4 

Tr^i li. '̂ 
I L r • f 

I 1. 
: J ^ 
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